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 Determina a contrarre n. vedi segnatura  

 

OGGETTO:  INTERVENTO FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA “NEXTGENERATIONEU” E PREVISTO DAL PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 1 – COMPONENTE 3 – CULTURA 4.0 (M1C3), 

MISURA 1 – INVESTIMENTO 1.2 - Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi 

per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura – PROGETTO “Abbattimento delle 

barriere architettoniche dell’Archivio di Stato di Gorizia.”. 

Finanziamento assegnato con Decreto del Segretario Generale n. 1155 del 01/12/2022, per l’importo 

complessivo di € 150.000,00. 

Affidamento di Lavori di abbattimento delle barriere architettoniche presso la sede dell’Archivio di Stato di 

Gorizia, ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. a), D.lgs. 36/2023. 

Importo affidamento: € 90.210,10 (diconsi euronovantamiladuecentodieci/10), di cui € 64.185,33 di 

importo lavori, € 20.592,26 per oneri della manodopera non soggetti a ribasso e € 5.432,51 per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso, IVA e oneri di legge esclusi.  

Operatore economico: Impresa Costruzioni Egidio Braidot, con sede legale in via Persoglia n. 4/C, 34170 

Lucinico (GO), P.IVA 00168970317. 

Codice CUP F88C21000160001 

Codice CIG da acquisire attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale ai sensi della delibera 

ANAC del 13 dicembre 2023, n. 582. 

Termine conclusione dei lavori: 31 dicembre 2025. 

 

IL DIRETTORE 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi; 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, Riforma dell'organizzazione del governo, a norma dell'art. 11 della 

legge 156 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche;  

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, Norme materia ambientale e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e 

potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
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VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, Regolamento di organizzazione del 

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo; 

VISTO il Decreto Legge 1 marzo 2021 n. 22, Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri; 

VISTO il D.P.C.M. del 15 marzo 2024, n. 57, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli 

uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”, che 

all’art. 41, commi 1 e 3, statuisce che fino all'adozione dei corrispondenti decreti di cui all'articolo 40, comma 2, 

continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38, 40, 41, 42, 43, 44, 

45 e 46, del D.P.C.M. n. 169 del 2019 e continuano ad operare i preesistenti uffici di livello dirigenziale non generale e 

ciascun nuovo ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei preesistenti uffici; 

VISTO il decreto del Segretariato generale n. 825 di data 16 settembre 2022, con il quale è stato conferito al dott. 

Andrea Pessina l'incarico di Direttore del Segretariato regionale del Ministero della cultura per il Friuli Venezia Giulia; 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13/07/2021 

e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14/07/2021;  

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito in legge 120/2020, recante “Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitali”, per la parte applicabile fino al 31 dicembre 2024, ai sensi dell’art. 225, comma 

8, del D.Lgs. 36/2023, come da proroga disposta dall’art. 9 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, in particolare, gli 

artt. 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8, nonché l’art. 3, commi da 1 a 6 ; 

VISTO il D.L. n. 77/2021, conv. con mod. dalla L. n. 108/2021 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure); 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)” pubblicato nella G.U. n. 100 del 30 aprile 2022, come convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 giugno 2022, n. 79; 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, per la parte applicabile; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2023/2486, che introduce criteri di vaglio tecnico per gli obiettivi ambientali; 

VISTA la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura – Componente 3 Cultura 4.0. (M1C3) –  

Misura 1 - Investimento 1.2 - Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire 

un più ampio accesso e partecipazione alla cultura del PNRR; 

VISTO il decreto del MEF del 06/08/2021, relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione 

titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il D.P.C.M. del 15/09/2021 con il quale sono stati individuati gli strumenti per il monitoraggio del PNRR; 

VISTO il decreto del MEF del 11/10/2021 (Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito 

del PNRR), come modificato dal decreto del MEF del 5/08/2022; 

VISTA la Scheda Progetto allegata all’Atto d’Obbligo, con protocollo del presente Segretariato n. 1597-P dd. 11 aprile 

2023 relativa all’intervento “Abbattimento delle barriere architettoniche presso l’edificio sede dell’Archivio di Stato di 

Gorizia”; 
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VISTO il Decreto del Segretario Generale n. 1155 del 01/12/2022 di assegnazione delle risorse per la rimozione delle 

barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla 

cultura, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 77/2021 (L. n. 108/2021), con il relativo Allegato 3 contenente l’elenco degli 

interventi negli Archivi afferenti al MiC ammessi a finanziamento e l’inserimento del progetto “Abbattimento delle 

barriere architettoniche presso l’edificio sede dell’Archivio di Stato di Gorizia” con il relativo ammontare di € 

150.000,00. - CUP F88C21000160001; 

VISTO il decreto di approvazione del Segretario Generale n. 1082 del 03 ottobre 2023 dei disciplinari d’obblighi 

sottoscritti tra il Ministero della Cultura ed i Soggetti Attuatori individuati con decreto n. 1155 del 01/12/2022 Allegato 

3 in cui si determinavano gli interventi ammessi a finanziamento con il relativo ammontare; 

VISTA l’individuazione, all’interno dell’Allegato 3 di cui al punto precedente, del bene denominato Archivio di Stato di 

Gorizia, di cui al rep. n. 524 del 09 maggio 2023, con CUP F88C21000160001 per l’importo complessivo di € 

150.000,00; 

RICHIAMATO l’Accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990, prot. n. 835-P di data 21 febbraio 2023, 

sottoscritto dal Segretariato Regionale del MiC per il Friuli Venezia Giulia ed il MiC – Direzione Generale Musei per 

l’attuazione del PNRR e la regolamentazione delle modalità di realizzazione e degli obblighi connessi all’accettazione 

del finanziamento assegnato dal Ministero della Cultura per il progetto: “Abbattimento delle barriere architettoniche 

presso l’edificio sede dell’Archivio di Stato di Gorizia”; 

VISTA la lettera di trasmissione del decreto di conferimento dell’incarico di RUP di cui al prot. n. 4078-P di data 26 

ottobre 2023 cui si nomina RUP il funzionario architetto Elisa Carbone; 

VISTO il contratto di affidamento rep. n. 32 di data 18 giugno 2024, con cui l’associazione temporanea di professionisti 

costituita dallo Studio professionale Meninno Architects S.r.l., con sede legale in Corso Italia n. 78, 34170 Gorizia (GO) 

- P. IVA 01204740318 e dall’ing. Roberto Ocera, con sede legale in viale Trieste n. 5, Gradisca d’Isonzo (GO) – P. IVA 

00399640317 e C.F. CRORRT60L03E098G per le attività di redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica, 

progettazione esecutiva, direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione per i 

lavori di abbattimento delle barriere architettoniche presso la sede dell’Archivio di Stato di Gorizia; 

RICHIAMATI l'art. 42, commi 3 e 4, del D. Lgs. n. 36/2023, e l’art. 34, comma 2 lett. d), dell’All. I.7 del medesimo 

Decreto, i quali dispongono che l’attività di verifica è effettuata "per i lavori di importo inferiore a 1 milione di euro, dal 

responsabile unico del progetto, anche avvalendosi della struttura di cui all’articolo 15, comma 6, del codice "; 

DATO ATTO che il Segretariato regionale del MiC per il Friuli Venezia Giulia ha approvato, con Decreto di cui al rep. n. 

37 di data 20 febbraio 2025, il progetto esecutivo dei lavori di “Abbattimento delle barriere architettoniche presso 

l’edificio sede dell’Archivio di Stato di Gorizia” redatto dall’RTP costituita dallo Studio professionale Meninno Architects 

S.r.l. e dall’ing. Roberto Ocera; 

CONSIDERATA la necessità di provvedere all’esecuzione degli interventi di abbattimento delle barriere architettoniche 

presso l’edificio sede dell’Archivio di Stato di Gorizia, di cui al progetto precedentemente richiamato; 

VISTI l’art. 14 e gli artt. 48 ss. del D. Lgs. 36/2023, recanti le soglie di rilevanza comunitaria e la disciplina relativa ai 

contratti di importo inferiore alle soglie europee; 

DATO ATTO che, da attività istruttoria preventiva, è stato accertato che per la presente procedura di affidamento non 

sussiste l’interesse transfrontaliero certo di cui all’art. 48, comma 2 del D.Lgs. 36/2023; 

VISTO l’art. 50 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, comma 1 lettera a), che dispone che si proceda mediante “[…] 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 



  
 

 

Ministero della cultura 
SEGRETARIATO REGIONALE DEL MiC PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA 

 

 
 

 
SEGRETARIATO REGIONALE PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA 

 Piazza della Libertà, 7 – 34135 – Trieste – TEL. 040 419 4802 

 PEC: sr-fvg@pec.cultura.gov.it 

 PEO: sr-fvg@cultura.gov.it 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTO l’art. 17 ed in particolare il comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il quale dispone che “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano 

la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte…” ed il comma 2 che dispone “…In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 

individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale…”; 

CONSIDERATO che per i lavori previsti in oggetto l’importo a base d’asta è pari ad €  91.520,00 (diconsi euro 

novantunomilacinquecentoventi/00), di cui € 65.495,23 per lavori soggetti a ribasso, € 20.592,26 per costo della 

manodopera non soggetto a ribasso (art. 41 c. 14 D. Lgs. 36/2023) e € 5.432,51 per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso; 

ATTESO CHE, ai sensi di quanto disposto dall’art. 63 D.Lgs. 36/2023, il Segretariato regionale del MiC per il Friuli 

Venezia Giulia ha effettuato l’iscrizione all’elenco delle stazioni appaltanti istituito presso l’ANAC, per l’acquisizione di 

servizi e forniture di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori di 

importo pari o inferiore a 500.000,00 euro, ai sensi dell’art. 62, comma 1, Lgs. 36/2023; 

VISTI gli artt. 19, comma 3, D.Lgs. 36/2023, con cui è disposto che “Le attività e i procedimenti amministrativi connessi 

al ciclo di vita dei contratti pubblici sono svolti digitalmente, secondo le previsioni del presente codice e del codice di cui 

al D.Lgs. 82/2005, mediante le piattaforme e i servizi digitali infrastrutturali delle stazioni appaltanti e degli enti 

concedenti”, nonché gli artt. 22, 23, 25 e 26 del medesimo decreto, con cui è disposto che “per tutti gli affidamenti, 

sopra e sotto soglia, a partire dal primo gennaio 2024 dovranno essere utilizzate le piattaforme di approvvigionamento 

digitale che hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle Regole tecniche di AGID”; 

VISTO l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare  un 

danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 

(Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento 

sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 

VISTA la circolare MEF RGS n. 32/2021 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa per il rispetto 

del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”, cd. DNSH, come aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 

33/2022; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 

(c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani ed il superamento 

del divario territoriale, l’inclusione di donne e giovani nella progettazione e realizzazione dei progetti, il rispetto della 

quota SUD e le relative modalità di controllo e verifica, nonché il rispetto delle previsioni dei decreti sui Criteri 

Ambientali Minimi (CAM); 

VISTO il D.L n. 152/2021, conv. con mod. dalla L. n. 233/2021 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose); 

CONSIDERATA la necessità di rivolgersi ad operatore esterno per l’incarico in oggetto; 

CONSIDERATA la necessità di affidare l’incarico di “lavori di abbattimento delle barriere architettoniche presso l’edificio 

sede dell'Archivio di Stato di Gorizia” ad un’impresa qualificata e in possesso di adeguato curriculum; 
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INDIVIDUATO, dall’elenco degli Operatori Economici presente su MePA, il soggetto esterno a cui affidare i lavori in 

oggetto nell’Impresa Costruzioni Egidio Braidot, con sede legale in via Persoglia n. 4/c, 34170 Lucinico (GO), P.IVA 

00168970317;  

VISTA la nota inoltrata con prot. n. 1243-P di data 15 aprile 2025, con la quale si richiede un preventivo per i lavori in 

oggetto all’Impresa Costruzioni Egidio Braidot., con sede legale in via Persoglia n. 4/c, 34170 Lucinico (GO), P.IVA 

00168970317, considerata l’elevata professionalità e competenza in esperienze analoghe a quelle oggetto di 

affidamento; 

ATTESO inoltre che l’OE Impresa di costruzioni Egidio Braidot, come desunto dal curriculum trasmesso a questo ufficio 

ed acquisito con prot. n. 1474-A di data 09 maggio 2025, è un operatore economico di comprovata professionalità ed 

esperienza nel settore; 

CONSIDERATO il preventivo acquisito a protocollo con n. 1323-A di data 28 aprile 2025 in cui l’impresa offre un ribasso 

pari al 2% sull’importo ribassabile, per un ammontare pari a € 90.210,10 (diconsi euro novantamiladuecentodieci/10), 

di cui  € 64.185,33 per lavori soggetti a ribasso, € 20.592,26 per costo della manodopera non soggetta a ribasso e € 

5.432,51 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, IVA di legge esclusa; 

RITENUTO l’importo di € 90.210,10 IVA di legge esclusa congruo per l’Amministrazione;  

VISTA l’accettazione del preventivo da parte del RUP con prot.n. 1518-A di data 13 maggio 2025 per le motivazioni 

sopra esposte; 

CONSIDERATO che l’appaltatore individuato deve essere in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; che deve essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Titolo 

IV, Capo II, della Parte V del Codice dei contratti pubblici; che deve essere altresì in possesso dei requisiti di ordine 

speciale richiesti; che l'operatore economico attesta con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 

requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti; che la verifica dei requisiti dell'operatore economico in fase di 

partecipazione e in fase di esecuzione è svolta dal RUP tramite il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) 

secondo le indicazioni contenute nel provvedimento ANAC n. 262 del 20/6/2023; 

CONSIDERATO, in particolare, che, ai sensi della Guida operativa per il rispetto del principio del DNSH aggiornata in 

base alla circolare RGS n. 22 del 14 maggio 2024, un'attività economica arreca un danno significativo: 

- alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

- all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e 

futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

- all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi 

idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il deterioramento qualitativo o la riduzione del 

potenziale ecologico; 

- all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative 

inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse 

naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali 

significativi a lungo termine; 

- alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 
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- alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e 

resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di 

interesse per l'Unione europea. 

ATTESO che, quindi, l’operatore economico si impegna a mantenere escluse le attività connesse ai combustibili fossili, 

compreso l’uso a valle; le attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 

conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento; le attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; 

le attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all’ambiente, anche tenendo conto delle 

note a piè di pagina dell’allegato riveduto della Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 relativo 

all’investimento in parola; 

CONSIDERATO che l’appaltatore dovrà attenersi al rispetto delle “condizionalità” del PNRR, in particolare, alla coerenza 

con gli elementi di programmazione di dettaglio della Misura e con il cronoprogramma approvato per l’intervento e 

per il progetto finanziato; 

CONSIDERATO l’obbligo dell’appaltatore di attenersi alle disposizioni di cui all’art. 47 D.L. 77/2021, nel rispetto delle 

linee guida sulla parità di genere adottate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri; in particolare, di aver assolto, al 

momento della presentazione dell’offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 68/1999, nonché di assicurare, in caso di 

aggiudicazione del contratto e salva esenzione motivata da parte della Stazione Appaltante, una quota pari almeno al 

30%, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 

strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile; 

CONSIDERATO che la spesa dell’importo complessivo per l’espletamento del servizio in oggetto trova copertura nelle 

somme a disposizione del finanziamento assegnato dal Ministero della Cultura per il progetto: “Abbattimento delle 

barriere architettoniche dell’Archivio di Stato di Gorizia” e che trattasi di intervento finanziato dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 1 – Digitalizzazione, Innovazione, Competitività e Cultura, Componente 3 – 

Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 – Investimento 1.2 - Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e 

archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura; 

PRESO ATTO della disponibilità dell’Impresa di costruzioni Egidio Braidot all’assunzione dell’incarico di cui trattasi; 

DATO ATTO che nell’ambito del MEPA è prevista la possibilità di utilizzare una procedura per eseguire l’affidamento 

denominata “Trattativa diretta”; 

ACCERTATA l’assegnazione dei fondi al Segretariato regionale per il Friuli Venezia Giulia con Decreto del Ministero della 

Cultura, Direzione Generale Sicurezza del patrimonio culturale n. 230 dd. 21.10.2022 di assegnazione delle risorse per 

l’attuazione dei progetti di cui all’allegato 3, euro 150.000,00 - CUP F88C21000160001; 

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in alcuna situazione di conflitto d’interesse, nemmeno potenziale, in relazione 

alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché 

dell’art. 16 del D. Lgs. 36/2023; 

 

 

DETERMINA 

 

1. di confermare la nomina quale Responsabile Unico del Procedimento il funzionario architetto Elisa Carbone 

(mail: elisa.carbone@cultura.gov.it), come atto di nomina Responsabile di Progetto, di cui al prot. n. 4078-P di 
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data 26 ottobre 2023, per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento, nonché responsabile 

dell’esecuzione del contratto, accertato il suo possesso delle qualifiche e delle competenze richieste per 

l’espletamento delle funzioni, come indicato nell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e negli artt. 6, 7 e 8 dell’Allegato I.2 

allo stesso Decreto; 

2. di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 

dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del Responsabile Unico di 

Progetto; 

3. di avviare nell’ambito del MEPA  la procedura denominata “Trattativa diretta” per eseguire l’affidamento per i 

“Lavori di abbattimento delle barriere architettoniche presso la sede dell’Archivio di Stato di Gorizia” 

all’operatore economico Impresa Costruzioni Egidio Braidot, con sede legale in via Persoglia n. 4/C, 34170 

Lucinico (GO), P.IVA 00168970317; 

4. che il corrispettivo complessivo per l’espletamento dei lavori in oggetto è determinato in € 90.210,10 (diconsi 

euro novantamiladuecentodieci/10), di cui  € 64.185,33 per lavori soggetti a ribasso, € 20.592,26 per costo 

della manodopera non soggetta a ribasso e € 5.432,51 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oneri e 

IVA di legge esclusi; 

5. che la relativa spesa trova copertura nelle somme a disposizione del finanziamento assegnato dal Ministero 

della Cultura per il progetto: “Abbattimento delle barriere architettoniche presso l’edificio sede dell’Archivio 

di Stato di Gorizia” e che trattasi di intervento finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 

Missione 1  – Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 – Investimento 1.2 - Rimozione delle barriere 

fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla 

cultura; 

6. di dare atto che la liquidazione avverrà in ragione di quanto previsto dal Bando PNRR M1C3 - Investimento 1.2 

e il pagamento avverrà a presentazione da parte dell’operatore economico di regolare fattura e la liquidazione 

avverrà a 30 giorni data fattura, dietro attestazione di regolare esecuzione del contratto da parte del DEC; 

7. di dare atto che la stipula del contratto avverrà mediante formalizzazione della trattativa e sottoscrizione delle 

condizioni contrattuali sulla piattaforma "Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA)”; 

8. di richiedere all'operatore economico la prestazione della garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 53, comma 4, e 

106 D.Lgs. 36/2023; 

9. di incaricare il RUP di procedere alla verifica della sussistenza dei requisiti generali e speciali richiesti 

all'operatore economico, tramite FVOE, per procedere all'aggiudicazione dell'affidamento diretto; 

10. che questa Amministrazione, in caso di accertamento del successivo intervenuto difetto dei requisiti generali di 

cui all’art. 94 e 95 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, provvederà alla risoluzione dello stesso e al pagamento in 

tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 

ricevuta; provvederà, altresì, all’escussione della garanzia definitiva alla comunicazione all’ANAC e alla 

sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 

medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

11. di aver accertato ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile, la regolarità tecnica 

del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, 

rispetto al programma dei pagamenti, agli stanziamenti di bilancio e alle regole di finanza pubblica; 
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12. di provvedere, ai sensi degli artt. 27 e 28 del D. Lgs. 36/2023, alla trasmissione della presente determina alla 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici e alla pubblicazione sul sito internet del Segretariato Regionale del 

Ministero della Cultura per il Friuli Venezia Giulia liberamente scaricabile alla sezione “Amministrazione 

Trasparente” “Bandi Gara e Contratti”, collegato alla stessa Banca dati. 

 

 

Il Direttore 

Dott. Andrea PESSINA 
(documento firmato digitalmente  

ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 e norme collegate) 
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